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Enzima12
Enzima12 è un gruppo integrato di servizi per il capitale umano. Opera nei settori della formazione e del lavoro, dello sviluppo delle competenze, dei processi di trasformazione organizzativa e produttiva delle imprese, nonché nella progettazione di soluzioni innovative in ambito edtech e hrtech. Il gruppo opera, altresì, nel campo della formazione tecnico-superiore, partecipando in particolare a una Fondazione ITS Academy.
Enzima12 promuove, inoltre, l’Osservatorio Proxima, una piattaforma di analisi, dialogo e proposta che nasce per leggere in profondità le trasformazioni del lavoro. L’Osservatorio favorisce una visione integrata tra imprese, istituzioni, professionisti e formatori, generando conoscenza utile a orientare politiche, strategie e innovazione.
Attraverso un’attenta attività di analisi e sintesi, l’Osservatorio elabora ogni anno due report di settore - “Formazione e Lavoro” ed “EdTech” - volti a restituire un quadro strutturato e aggiornato sulle dinamiche che caratterizzano il mondo della formazione, del lavoro e dell’Educational Technology in Italia.

Considerazioni sul provvedimento
Il provvedimento in esame afferma un principio condivisibile e di rilievo strategico: l’investimento privato nel capitale umano, in particolare quando orientato alla formazione tecnica e all’occupazione qualificata, merita un adeguato riconoscimento fiscale.
Tale impostazione risulta coerente con l’attuale contesto economico e occupazionale:
· a fronte di livelli occupazionali complessivamente elevati, il sistema produttivo sconta una crescente difficoltà nel reperimento di profili tecnici e specialistici; 
· il conseguente mismatch delle competenze incide negativamente sui tempi di investimento, sulla qualità dei processi, sulla produttività e sui costi di turnover. 
· a ciò si aggiunge una dinamica demografica sfavorevole, destinata a ridurre progressivamente la popolazione in età lavorativa nei prossimi decenni.
Questo scenario evidenzia una tensione strutturale del mercato del lavoro: in assenza di competenze critiche, gli investimenti rallentano o faticano a scalare, la qualità dei processi si deteriora e i costi per le imprese aumentano, sotto forma di inefficienze operative, ricorso straordinario al lavoro, errori e interventi formativi emergenziali.
Le analisi richiamate dall’Osservatorio Proxima nel Rapporto Formazione e Lavoro 2025 stimano una perdita potenziale di valore aggiunto pari a circa il 2,5% del PIL (circa 44 miliardi di euro), confermando la natura strutturale e industriale del problema.
In questo contesto, la leva fiscale prevista dal provvedimento in esame, attraverso lo strumento del credito d’imposta, appare idonea a:
· stimolare il co-investimento privato in formazione, orientando una quota della redditività d’impresa verso investimenti di medio-lungo periodo nella formazione tecnico-professionale;
· rafforzare il collegamento tra l’offerta formativa degli ITS e i fabbisogni delle filiere produttive;
· aumentare la probabilità che la spesa in formazione si traduca in occupazione qualificata.
Per tali ragioni, Enzima12 esprime una valutazione complessivamente favorevole all’impianto della proposta di legge e ne sostiene l’approvazione, individuando tuttavia due possibili ambiti di miglioramento, che saranno approfonditi nei paragrafi che seguono.

Proposta 1 - Allargare la platea delle imprese beneficiarie del credito
La proposta di legge concede un beneficio fiscale esclusivamente in favore delle imprese inserite in partenariati formalizzati con le ITS Academy. Tale passaggio comporta tempi e adempimenti formali non trascurabili, connessi a profili di governance, atti costitutivi e adeguamenti statutari.
Al fine di rafforzare e ampliare i benefici della proposta, è necessario eliminare tale obbligo di partenariato e permettere a tutte le imprese italiane di sostenere borse di studio e iniziative formative ITS.
Tale modifica, consentirà di estendere a base dei potenziali donatori e di attrarre nuove risorse private, riducendo al contempo il rischio di concentrazione del beneficio su soggetti già strutturalmente coinvolti nel sistema ITS.
Si riporta, di seguito, una proposta emendativa:

1) All’articolo 1, comma 1, le parole “da parte delle imprese di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 256 del 16 dicembre 2024” sono soppresse;

2) all’articolo 4, comma 1, le parole “residenti nel territorio dello Stato” sono sostituite dalle seguenti: “residenti nel territorio dello Stato, nonché residenti in altri Stati membri dell’Unione europea con stabile organizzazione nel territorio dello Stato”;
Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1:
a) le parole “alle imprese di cui all’articolo 1 della presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “alle imprese di cui all’articolo 4”;
b) dopo le parole “istituti tecnici superiori di cui alla legge 15 luglio 2022, n. 99,” sono inserite le seguenti: “senza obbligo di preventiva adesione a fondazioni o partenariati ITS,”.

Proposta 2 - Estendere il credito d'imposta ai programmi di formazione professionale all'estero, finalizzati all'assunzione
Enzima12 propone di estendere l’impianto della proposta di legge, includendo tra le spese ammissibili al credito d’imposta anche le erogazioni effettuate dalle imprese per programmi di formazione professionale e civico-linguistica realizzati nei Paesi di origine, finalizzati alla successiva assunzione in Italia.
Tale estensione risulta coerente con il quadro normativo vigente e, in particolare, con quanto previsto dall’articolo 23 del decreto legislativo n. 286/1998, come modificato nel 2023, che disciplina i percorsi di formazione all’estero finalizzati all’ingresso programmato nel mercato del lavoro italiano.
L’inclusione di queste spese tra quelle agevolabili consente di rafforzare l’efficacia della misura, favorendo investimenti anticipati in competenze coerenti con i fabbisogni delle imprese e contribuendo, al contempo, a una gestione più ordinata e qualificata dei flussi di ingresso per lavoro. 
Si riporta, di seguito, una proposta emendativa:

1) All’articolo 2:
a) dopo il comma 1, inserire il seguente: “1-bis)  Il contributo di cui al comma 1 è altresì riconosciuto, alle medesime condizioni e nei medesimi limiti di cui al comma 2, alle imprese che effettuano erogazioni destinate al finanziamento di programmi di formazione professionale e civico-linguistica nei Paesi di origine di cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea, finalizzati al successivo ingresso e all’assunzione in Italia, nell’ambito dei programmi di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modificato dal decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50.»;
b) al comma 3, le parole “per l’attuazione del comma 1” sono sostituite dalle seguenti: “per l’attuazione dei commi 1 e 1-bis” e dopo le parole “ammissibilità dei percorsi formativi” sono aggiunte le seguenti “e dei programmi formativi nei Paesi di origine di cui al comma 1-bis”;

2) All’articolo 6, comma 1, lettera a), le parole “i percorsi di formazione” sono sostituite dalle seguenti “i percorsi e i programmi di formazione di cui all’articolo 2, commi 1 e 1-bis”.
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